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PARROCCHIA SANTA CROCE
IBAN - IT82W0538722804000042479550

Come far arrivare alle Parrocchie il proprio contributo a sostegno delle attività e per le esigenze della Carità? 
Ci permettiamo di segnalare gli IBAN dei conti correnti delle nostre Parrocchie

PARROCCHIA SANT’EDOARDO
IBAN - IT73V0538722804000042479543

  Amare la Parola
LETTURE Sal 118; Romani 15,2-7; Luca 6,27-38

V Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore

È una delle pagine più diffi  cili 
della Bibbia, non tanto da ca-

pire quanto da vivere. Dobbiamo 
fare qualche passo per assomiglia-
re almeno un po’ al nostro Dio, be-
nevolo perfi no verso “gli ingrati e i 
malvagi”. Dio ci ama non perché lo 
meritiamo, ma semplicemente per-
ché siamo suoi fi gli. Gesù, aff erma 
san Paolo, “non rese a nessuno male 
per male”. Dio in Gesù è sempre e 
soltanto buono e off re il perdono ai 
peccatori ancora prima che abbiano 
deciso di convertirsi. La contempla-
zione del Crocifi sso può far nascere 
in noi il desiderio di vivere all’inse-
gna della misericordia di Dio “acco-
gliendoci gli uni gli altri come Cristo 
accolse noi”.

don Giorgio

VANGELO Luca 6,27-38
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «A voi che ascoltate, 
io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi 
odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro 
che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, off ri 
anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifi utare neanche 
la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, 
non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano 
a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli 
che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene 
a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno 
lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale 
gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti 
ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la 
vostra ricompensa sarà grande e sarete fi gli dell’Altissimo, 
perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate 
misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non 
giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi 
sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi 
sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio».

EPISTOLA Romani 15,2-7
Fratelli, ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel 
bene, per edifi carlo. Anche Cristo infatti non cercò di piacere 
a se stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi ti insulta 
ricadano su di me». Tutto ciò che è stato scritto prima di 
noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù 
della perseveranza e della consolazione che provengono 
dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della 
perseveranza e della consolazione vi conceda di avere 
gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di 
Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola 
rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse 
voi, per la gloria di Dio.
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Pellegrinaggio 
Decanale

SACRO MONTE
21 settembre 2025
nella GIORNATA
PRO SEMINARIO

PREGHIERA
PER LE VOCAZIONI

Signore Gesù,
ti sei fatto pellegrino

in mezzo a noi,
sempre ci precedi
e ci accompagni: 

mostraci la Via affi  nché, 
camminando sulle orme 

dei tuoi passi,
procediamo sicuri

sulla strada del Vangelo.
Il tuo Spirito Santo 

spalanchi
nel nostro cuore

la porta della fede:
ci insegni a pregare,
a chiedere perdono

e a perdonare. 
Nell’ascolto

della tua Parola
e in una vera 

riconciliazione possiamo
udire e comprendere

la tua voce
che sempre ci chiama.
Rendici tuoi discepoli e,
attraverso la nostra vita,
arricchisci la tua Chiesa 

di sante vocazioni 
perché ogni persona

si sappia
amata e benedetta

e conosca la vita
e la speranza

dei fi gli di Dio. Amen

TRA VOI PERÒ NON SIA COSÌ. Termina il riassunto della Proposta 
Pastorale dell’Arcivescovo che don Giorgio propone alla nostra attenzione
... Essere comunità cristiana in questo cambiamento d’epoca, 
vuol dire dunque ricevere il Battesimo e celebrare l’Eucaristia, 
ma no è tutto. Bisogna, condotti dallo Spirito, esercitarsi 
nell’ascolto, nella conversazione spirituale, nell’invocare il 
giudizio della Parola di Dio.
3. Custodire l’originalità cristiana. Lo Spirito Santo ci guidi 
nell’ascolto della Parola di Dio, nella contemplazione, nel 
silenzio e nella conversione del cuore. Ci doni la capacità di 
annunciare il Vangelo nella storia di oggi e nella nostra cultura 
secolarizzata, vivendo insieme la comunione, la missione e la 
partecipazione. Per questo sono necessarie relazioni fraterne. 
Amarci gli uni gli altri come Cristo ha amato noi, deve confi gurare la comunità cristiana. 
La preghiera di Gesù al Padre perché i suoi siano “perfetti nell’unità”, non sembra sia stata 
accolta nella Chiesa. Le nostre comunità, rileva l’Arcivescovo, sono generose, creative, 
impegnate in molti ambiti. È più diffi  cile che si riconoscano “perfette nell’unità”. S.Paolo 
nella Lettera ai Romani al capitolo 12 esorta alla pratica della carità e delle sue forme: 
rinnovare il modo di pensare, valutarsi in modo saggio, essere attaccati al bene, amarsi 
reciprocamente, stimarsi a vicenda, servire il Signore facendo il bene a tutti, sempre.

di fronte alla tragedia di Gaza

L’IMPOTENZA E LA PREGHIERA  
Giovedì 18 settembre sul sito del settimanale della Diocesi di Vittorio Veneto è uscita 

un’intervista - che vi consiglio caldamente - al Card.Pierbattista Pizzaballa, Patriarca 
della Chiesa Latina di Gerusalemme. Ad un certo punto il giornalista, preso un po’ in 
contropiede dal prelato, che non nasconde un evidente senso di insoff erenza e di impotenza, 
chiede: “Cosa possiamo fare noi, qui in occidente, per non restare vittime di questo senso di 
impotenza?”. Il Cardinale risponde: 

«Credo sia importante pregare e anche creare momenti di preghiera comunitari. Credo 
sia molto importante la solidarietà nella preghiera, soprattutto avvicinandosi il secondo 
anniversario del 7 ottobre. Credo sia importante anche, come credenti, trovare il modo di 
stare dentro a queste situazioni, in cui umanamente ci sentiamo molto impotenti; stare 
dentro da credenti, con uno sguardo di fede, sapendo consegnare nella fede anche quello 
che non riusciamo a comprendere: tanto dolore, tanta soff erenza, tanta ingiustizia… Non 
diventare strumentali ad un linguaggio di odio, ma rimanere sempre ancorati a una 
parola che salva e che apre orizzonti e costruisce, senza mai distruggere».

Diffi  cile, davvero, non farsi prendere dall’odio, dal male che imperversa e sembra chiederti 
di diventare violento pure tu, anche solo nel tono della voce, come se qualche decibel 

in più riuscisse a far sentire le tue opinioni fi n nelle stanze dove si decidono le sorti della 
Striscia di Gaza e del rapporto tra il popolo Palestinese e quello Ebraico. Ma il cristiano è e 
rimane “crocifi sso” con il suo Signore e, dalla Croce, cerca di vedere orizzonti in cui si possa 
costruire, cerca di gridare il dolore, implora la fi ne di tutto ciò che provoca distruzione, non 
interrompe la forza della mitezza e della preseveranza - direi anche “ostinazione” - della 
sua preghiera, personale e comunitaria. Sta sulla Croce, ma non come chi si arrende. Sta 
sulla Croce come Chi ama, come Chi prega, come Chi perdona, come Chi urla, anche con il 
silenzio della sua preghiera, dei suoi pensieri, delle sue parole. 

il vostro parroco don Antonio
qui trovate il testo integrale dell’intervista: non perdetevela! In parecchi passaggi del testo, il Cardinale fa percepire tutta la sua fatica

  https://www.lazione.it/news/attualita-e-cultura/gaza-il-card-pizzaballa-sono-aff ranto-per-tutto-lodio-che-questa-situazione-sta-creando/25815



INFO UTILI
PARROCCHIA SANT’EDOARDO

Via Sondrio, 11 
tel. 0331 631927

ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO
Via Bergamo, 12 

tel. 348 910 8431

PARROCCHIA SANTA CROCE
P.zza don A.Volontè 1

tel. 0331 351199

CONFESSIONI
SANT’EDOARDO

Lun - mer - ven: dopo le S.Messe di orario
Sabato: dalle 15.30 alle 18.00

BATTESIMI
Ogni terza domenica del mese

SANTA CROCE
Martedì-Giovedì: prima della Messa delle 18.00

Sabato: prima della S.Messa delle 18.00

CARITAS - Centro d’Ascolto
SANT’EDOARDO Il CdA lavora su ap-
puntamento. Chiamare il numero 
340 001 7539 per un primo collo-
quio telefonico, cui seguirà un in-
contro di persona
SANTA CROCE il CdA apre il venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30. Per esigenze 
chiamare il 334 379 2814

LE NOSTRE CHIESE SONO APERTE 
DALLE 08:00 ALLE 19:00

AVVISI E APPUNTAMENTI DA NON PERDERE
Parrocchia S. Edoardo | Parrocchia S. Croce

SPAZIO AMICO - Voglia di Vivere

RIPRENDONO gli incontri di CATECHESI e di PASTORALE GIOVANILE

martedì 23 settembre: SPAZIO AMICO dalle ore 15.00 alle ore 18.00 in V.le Alfi eri 14 con NOI: ATTORI o PROTAGONISTI? 
Scopriamolo incontro con Noemi Bassani della Compagnia Teatrale Arca di Noe e il LABORATORIO di LETTURA con prof. Occhipinti

martedì 30 settembre ore 21.00 in Chiesa Parrocchiale: TRA VOI PERÒ NON SIA COSÌ. Presentazione in musica
della Lettera Pastorale dell’Arcivescovo con il DUO FAURE - al pianoforte E.Snider e al fl auto traverso M.Rainelli

venerdì 3 ottobre ore 21.00 nel CinemaTeatro S.G.Bosco: LA COPPIA è la prova più terribile che dio possa infl iggerci
commedia brillante in atto unico dell’Associazione SPAZIOTEMPO - info e prenotazioni su www.cinesgbosco.it o in Segreteria Oratorio

sabato 3 ottobre e domenica 4 ottobre dalle 15.30 in Chiesa Parrocchiale: possibilità di VISITA GUIDATA alla nostra Chiesa
e possibilità di SALITA sul Campanile - info e prenotazioni in sacrestia al termine delle S.Messe

  Calendario Liturgico

Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 21  -  IV Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni

Pr 9, 1-6; Sal 33; 1Cor 10, 14-21; Gv 6, 51-59;
Gustate e vedete com’è buono il Signore

SC d.Ga. ore 8.00   - d.A. ore 10.30 pro Populo
SE Lodi ore 8.45 - S. Messa: d.Gi. ore 9.00 def. MIRANDA - d.Ga. ore 
11.00 pro Populo - ore 17.45 Vespri - d.Gi. ore 18.00

IV^  dopo il  MARTIRIO
L’evangelista Giovanni sostituisce il racconto dell’istituzione 
dell’Eucaristia con il gesto di Gesù che lava i piedi ai suoi discepoli. 
Questo segno svela il senso dell’Eucaristia: il Figlio di Dio si mette 
nelle nostre mani e così continua ad essere il Dio-con-noi che ci 
nutre e ci dona la vita risorta.

Lunedì 22   -  B. Luigi Maria Monti 

2Pt 1, 12-16; Sal 18; Lc 18, 28-30;
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza

SE d.Gi. ore 8.45 - d.Ga. ore 18.30 def. Parrocchiani defunti nei mesi 
di GIUGNO - LUGLIO e AGOSTO 2025; VINCENZO Princi; BENIAMINO e 
GENOVEFFA; fam. Pellin e Gesiot 

La vita del discepolo
Si salva chi sa disfarsi dei propri beni, chi si distacca dalle ricchezze 
e le condivide con i poveri. Il condividere è segno di libertà e di 
comunione. Chi vivrà così, nel mondo futuro avrà la vita eterna.

Martedì 23   - S. Pio da Pietrelcina

2Pt 1, 20 – 2, 10a; Sal 36; Lc 18, 35-43;
Il Signore è nostro aiuto e salvezza

SE d.Gi. ore 8.45 def. AUGUSTO Brambilla Pisoni  
SC d.Ga. ore 8.45

Si salva chi ha fede
Un uomo reso immobile dalla cecità, sentì che arrivava Gesù e gli 
dissero che stava passando. Egli allora gridò forte: “Abbi pietà di 
me!” e di nuovo: “Signore, che io veda!”. Gesù dichiara che la fede gli 
ha fatto vedere Gesù, prima di vederlo materialmente.

Mercoledì 24   -  S. Tecla 

2Pt 2, 12-22; Sal 36; Lc 19, 11-27;
Spera nel Signore e segui la sua via

SE d.Gi. ore 8.45 def. CARLA  - d.A ore 20.45 

Si salva chi vive intensamente
L’uomo della parabola simboleggia il Signore che chiede ai discepoli 
di ogni tempo se sono stati fedeli e hanno fatto fruttare ciò che 
hanno ricevuto. Che il risultato sia molto o poco non interessa. 
Quello che conta è che i discepoli si siano dati da fare.

Giovedì  25  -  S. Anàtalo e tutti i santi Vescovi milanesi 

Ger 33, 17-22; Sal 8; Eb 13, 7-17; Mt 7, 24-27;
Li hai coronati di gloria e di onore

SE d.Gi. ore 8.45 def. AURELIO Rivolta; IRIS, ALFREDO e DINA; fam. 
Andreoli
SC d.A. ore 18.00 Parrocchiani Defunti del mese di SETTEMBRE

FESTA DEI SANTI VESCOVI MILANESI
In questo giorno la nostra Chiesa milanese ricorda i santi pastori 
che l’hanno nutrita e guidata nei primi sei secoli, dopo il greco 
Anatalo, primo vescovo della Chiesa ambrosiana, fi no al vescovo 
Natale. “Nella generosità del suo amore, Dio ha scelto questi uomini 
santi e ha dato loro gloria”.

Venerdì 26  -  Ss. Cosma e Damiano  

2Pt 3, 10-18; Sal 96; Lc 20, 1-8;
Gioite, giusti, nel Signore. Amen

  SE d.A. ore 8.45 - d.Gi. ore 18.30 def. GIANCARLO Tosi, fam. Lamperti e 
Tosi; GIUSEPPE Giannone e ROSARIA Dammaggio

L’autorità di Gesù
I gran sacerdoti, detentori del potere e i dottori della legge hanno 
sempre contrastato Gesù e ancora una volta lo tentano con una 
domanda alla quale Gesù risponde con un’altra domanda alla 
quale non rispondono. Non sanno cosa dire, perché hanno rifi utato 
Giovanni Battista e ora rifi utano anche Gesù.

Sabato 27    -   S. Vincenzo de’ Paoli  

Dt 15, 1-11; Sal 97; Ef 2, 1-8; Lc 5, 29-32;
Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie

SE d.Ga. ore 8.45 def. ROSARIA Sipio - d.Gi. ore 18.30 S.Messa Vigiliare 
def. LUCIO Edefonti 
SC d.A. ore 18.00: S.Messa Vigiliare def. ALDA; MARCONE; DINO; GINA 

La chiamata di Levi
Alla chiamata di Gesù, Levi (Matteo) rispose prontamente e invitò 
Gesù al banchetto organizzato per i suoi amici peccatori come lui. I 
soliti benpensanti hanno da dire come sempre, ma Gesù li zittisce 
dicendo di essere venuto “per i malati”, cioè per i peccatori che si 
riconoscono tali.

Domenica 28  -  V Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni

Is 56, 1-7; Sal 118; Rm 15, 2-7; Lc 6, 27-38;
Signore, conservo nel cuore le tue parole

SC d.Ga. ore 8.00 def. SILVIO e GIANNI Ravaioli - d.A. ore 10.30 pro 
Populo
SE Lodi ore 8.45 - S. Messa: d.Gi. ore 9.00 def. MARIA e MICHELE 
Graziani; MICHELA Sipio; fam. Tartaro e Capuzzello - d.Ga. ore 11.00  
nella tensostruttura dell’Oratorio S.G.Bosco in via Bergamo pro 
Populo - ore 17.45 Vespri - d.Gi. ore 18.00

V^  dopo il  MARTIRIO
Un comandamento: AMATE!  Io non posso usare le stesse armi di chi 
si dice mio nemico. Se mi fa del male, io non posso fargli del male. 
Gesù ci avverte: “Quello che volete gli altri facciano a voi, anche voi 
fatelo a loro” e anche: “Siate pieni di bontà come il Padre vostro che 
è pieno di bontà!” Sono indicazioni precise e molto concrete che 
cambierebbero noi e gli altri!

la FESTA PATRONALE di Santa Croce

 
Si uniscono nel Signore: SE - GIULIA Bardo e EMANUELE Mancini

Entrano nella gloria di Dio: SE - DARIO Nebuloni; SC - GIANCARLA Pargoletti e CARLA Morelli

SACRAMENTI E SACRAMENTALI AMMINISTRATI NELLE NOSTRE PARROCCHIE

con lunedì 15 settembre è entrato in vigore il NUOVO ORARIO delle S.MESSE FERIALI
a S.EDOARDO ogni mattina alle ore 8.45 - lunedì e venerdì alle ore 18.30 - mercoledì alle ore 20.45

a S.CROCE martedì alle ore 8.45 - giovedì alle ore 18.00

la 4 elementare riprende il catechismo lunedì 22 settembre alle ore 17.00 in oratorio
la riunione di inizio anno per i loro genitori è fi ssata sempre lunedì 22 settembre alle ore 21.00 in oratorio

 

la 5 elementare riprende il catechismo mercoledì 24 settembre alle ore 17.00 in oratorio
la riunione di inizio anno per i loro genitori è fi ssata sempre mercoledì 24 settembre alle ore 21.00 in oratorio

la 3 elementare riprende il catechismo giovedì 25 settembre alle ore 17.00 in oratorio
la riunione di inizio anno per i loro genitori è fi ssata sempre giovedì 25 settembre alle ore 21.00 in oratorio

gli incontri per la 2 elementare inizieranno soltanto dopo che i genitori avranno partecipato a tutte e due le riunioni
di martedì 14 e martedì 21 ottobre alle 21.00 in oratorio e soltanto dopo il colloquio con d.Antonio o con d.Gabriele 

lunedì 22 settembre riprende il percorso adolescenti/18-19enni e venerdì 26 settembre il percorso pre-adolescenti

DECANATO DI BUSTO ARSIZIO
sabato 27 settembre alle ore 10.30 nel Cimitero di Busto Arsizio l’Associazione DIFENDERE LA VITA CON MARIA organizza

la Celebrazione della S.Messa celebrata dal Vicario Generale Mons.Franco Agnesi in memoria dei bimbi mai nati 

un sentito GRAZIE a tutti coloro che in diversi modi hanno contribuito a rendere la festa bella e ricca di opportunità: è stata un bel 
momento di comunione e di relazione. Ci auguriamo tutti che la serenità di momenti come questi permanga nelle nostre Comunità e che 
la generosità dimostrata accompagni ogni attività e proposta. Quanto raccolto verrà utilizzato per sostenere le spese di gestione della 
Parrocchia, i lavori di manutenzione e la carità che la nostra Chiesa off re a chi ha bisogno 

è ora di FESTA dell’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO
VENERDÌ 26 SETTEMBRE

ore 18.30 presso la tensostruttura in Oratorio
PRESENTAZIONE del libro sui 70 anni di U.S.ARDOR

“Storia di una società sportiva dove il calcio non è tutto”
apertura cucina per tutta la serata

ore 21.00: Spettacolo a ingresso libero
di e con GERMANO LANZONI: “Di persona è un altro”

SABATO 27 SETTEMBRE
dalle ore 18.30: APERITIVO e STAND GASTRONOMICO

a cura del Gruppo Giovani dell’Oratorio
ore 21.00: SILENT DISCO - Musica e Bar per tutta la sera

presso la tensostruttura dell’Oratorio

DOMENICA 28 SETTEMBRE - FESTA dell’ORATORIO
ore 11.00 S.MESSA SOLENNE nella tensostruttura in Oratorio

ore 12.30: PRANZO COMUNITARIO
prenotazione entro giovedì 25 settembre

 presso Segreteria dell’Oratorio, Scuola Infanzia e WhatsApp
bambini (fi no ai 14 anni) 7 euro - adulti 13euro

 

ore 15.00: GIOCHI del PALIO delle CONTRADE
ore 16.30: PREGHIERA e PREMIAZIONI

ore 17.00: esibizione di GINNASTICA RITMICA
DANCE CLUB STUDIO - PERFECTA COMBINATION

dalle ore 16.00 alle ore 18.30: stand gastronomico

la FESTA PATRONALE di S.Edoardo


